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GRAN PRIORATO DI ROMA SMOM 

DELEGAZIONE DI VEROLI – DELEGAZIONE DI LATIUM VETUS 

Il Cappellano 

DOMENICA DOPO L’EPIFANIA – BATTESIMO DEL SIGNORE 

 

Vangelo  Mc 1, 7 - 11 

In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non 

sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma 

egli vi battezzerà in Spirito Santo». 
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da 

Giovanni. E, subito, uscendo dall'acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di 

lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho 

posto il mio compiacimento». 
  

Breve riflessione 

Eccellentissimo Signor Delegato e Commissario, Illustri Cavalieri e Donati, Eccellentissima 

Marchesa, Gentili Dame e Donate, cari Volontari e Amici, 

la festa del battesimo di Gesù cade la domenica dopo l’Epifania; vedete come la liturgia nella 

Chiesa non segue le tappe cronologiche degli eventi salvifici di Gesù. Qualche giorno fa 

abbiamo adorato il bambino nella mangiatoia insieme ai Magi e oggi lo osserviamo già adulto 

e all’inizio della sua vita pubblica. La Chiesa contempla i misteri della salvezza e li celebra 

secondo un disegno che mira ad un’esperienza dell’intero evento salvifico che Cristo ci ha 

offerto a prescindere dalle tappe della sua vita. Gesù si sottopone al battesimo di Giovanni il 

Battista per sancire la fine delle profezie e l’inizio dell’epoca messianica della Chiesa, e 

quando riemerge dalle acque del Giordano porta con se tutto il cosmo e vede scindersi e 

aprirsi il cielo, quel cielo che Adamo aveva chiuso con la sua disobbedienza. Egli dunque, 

come nuovo Adamo viene consacrato dal Padre per la sua missione di salvezza universale. Lo 

Spirito Santo discende come fosse una colomba e quindi planando dolcemente sull’umanità di 

Cristo, sull’uomo Gesù che assume come in una sacra ordinazione, la sua missione salvifica, 

potremmo dire, in modo ufficiale. Egli è il Figlio nel quale il Padre si è compiaciuto e con lui 

e in lui tutta l’umanità ha il compiacimento di Dio. Gli uomini e le donne del mondo possono 

ora avere sicura consolazione perché nell’incarnazione del Verbo l’umanità ha ritrovato tutta 

la predilezione di Dio. La festa del battesimo di Gesù è davvero la conclusione coerente del 

Tempo di Natale. Il Verbo si è fatto umano e con lui tutta l’umanità ha recuperato la 

predilezione di Dio. Cari Cavalieri, il battesimo che abbiamo ricevuto non è quello di 

Giovanni Battista ma è il sacramento che Gesù ha comandato di amministrare a tutti i credenti 

del mondo. Con il suo battesimo al fiume Giordano, Gesù ha dato forma al battesimo cristiano 

ed ha insegnato che solo con il battesimo si può essere figli prediletti di Dio Padre. Per la 

nostra storia di Cavalieri Giovanniti, per le battaglie che l’Ordine ha combattuto contro gli 

invasori non credenti della Terra Santa, per l’attaccamento alla fede e lo spirito di difesa del 

cristianesimo che sempre ha caratterizzato i nostri cavalieri, noi sappiamo e predichiamo che 

Dio si compiace per coloro che sono stati battezzati, per coloro che credono fermamente nel 
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Figlio suo e seguono i suoi insegnamenti, che lo riconoscono nei bisognosi e lo servono nella 

verità, la giustizia e santità. Sia lodato Gesù Cristo. Amen 

Orazione 

 

Padre onnipotente ed eterno, che dopo il 

battesimo nel fiume Giordano proclamasti 

il Cristo tuo diletto Figlio, mentre 

discendeva su di lui lo Spirito Santo 

concedi ai tuoi figli, rinati dall'acqua e 

dallo Spirito, di vivere sempre nel tuo 

amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

Tuo Figlio che è Dio e vive e regna con Te, 

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli. Amen 

 

 

Omnípotens sempitérne Deus, qui 

Christum, in Iordáne flúmine baptizátum, 

Spíritu Sancto super eum descendénte, 

diléctum Fílium tuum sollémniter 

declarásti, concéde fíliis adoptiónis tuæ, ex 

aqua et Spíritu Sancto renátis, ut in 

beneplácito tuo iúgiter persevérent. Per 

Dóminum nostrum Iesum Christum, Flium 

Tuum,Qui tecum vivit et regnat, in unitate 

Spiritus Sancti, Deus, per omnia saecula 

saeculorum. Amen 

Orazione contro l’epidemia 

 

Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio 

nostro, di godere sempre la salute del 

corpo e dello spirito e per la gloriosa 

intercessione di Maria santissima, 

sempre vergine, salvaci dai mali che ora 

ci rattristano e guidaci alla gioia senza 

fine. Per Cristo nostro Signore. Amen.  

Concede nos famulos tuos, quaesumus, 

Dómine Deus, perpetua mentis et 

corporis sanitate gaudere, et, gloriosa 

beatae Mariae semper Virginis 

intercessione, a praesenti liberari 

tristitia, et aeterna pérfrui laetitia. Per 

Christum Dominum nostrum. Amen 

 


